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Giustizia
BAMBINI NATI FUORI DAL MATRIMONIO

FIGLI NATI NEL MATRIMONIO

FIGLI NATI SIA FUORI SIA DENTRO IL MATRIMONIO

FIGLI NATI FUORI DAL MATRIMONIO

Gli effetti della riforma
Il testoapprovatomartedìallaCamera
cancella lediscriminazionidalCodicecivile

Le reazioni. Gli operatori e il ministero

I NUMERI IN GIOCO

Affidamento e mantenimento (articolo 317-bis del Codice civile)
Sitrattadeiprocedimentidiaffidamentoedimantenimentocheriguardano
ifiglinatifuoridalmatrimonioericonosciutidaunoodaentrambiigenitori

Daltribunaledeiminorennisi
passaaltribunaleordinario.Si
applicailritocamerale

Daltribunaleperiminorennila
competenzapassaaltribunale
ordinario

Riconoscimento (articolo 250 del Codice civile)
Ilgiudicedecideneicasiincuiungenitoresiopponealriconoscimento
delfiglionatofuoridalmatrimoniodapartedell’altrogenitore

Daltribunaledeiminorennila
competenzapassaaltribunale
ordinario

Assunzione del cognome del minore (articolo 262 del Codice civile)
Selafiliazioneneiconfrontidelpadreèstataaccertatadopoil
riconoscimentodellamadre,ilgiudicedecidesull’assunzionedel
cognomedelpadre

Daltribunaledeiminorennila
competenzapassaaltribunale
ordinario

Le nuove attribuzioni

Nelle separazioni enei divorzi
Sottratteaimagistrati specializzati
tutte ledecisioni sullapotestàgenitoriale

Carmelo Padalino

La famiglia di fatto approda
alle porte dei tribunali ordinari e
– in modo "laterale" e forse non
voluto – accorcia di un altro pas-
soledistanzeconquellatradizio-
nale. È anche questo un effetto
della legge sulla parificazione
dei figli nati fuori e dentro il ma-
trimonio approvata il 27 novem-
breallaCamera.Un passoavanti
indubbio dal punto di vista del-
l’eguale stato giuridico che spet-
ta ai figli indipendentemente da
dove e come nascono, che però
presenta numerose criticità so-
prattutto sul fronte dell’efficien-
za ed efficacia della "macchina"
della giustizia. Le nuove norme,
infatti,svuotanodicompetenzei
tribunali per i minorenni, giudi-
ce altamente specializzato, sen-
za che siano state varate né le se-
zioni specializzate né i tribunali
dellafamiglia,chepotrebberoac-
cogliere e valorizzare queste
competenze e accorpare in mo-
do coerente la gestione di una
materia tanto spinosa. E, in più,
l’innesto della riforma non sem-
bradel tuttoriuscito.

A fronte del giusto riconosci-
mento della parificazione dei di-
rittideifigli,iltestodilegge(all’ar-
ticolo 3, definito, durante i lavori
preparatori,«normaintrusa»)ha
infattimodificatol’articolo38del-
ledisposizionidiattuazionealCo-
dice civile, sottraendo al tribuna-
le per i minorenni e attribuendo
al tribunale ordinario numerose
controversie. Tra le altre, quelle
sull’affidamento e mantenimen-
todei figli nati fuori dalmatrimo-
nio(ormai il 23% del totale), sulla
dichiarazionegiudiziale dipater-

nitàematernitàrelativaafiglimi-
nori, nonché la competenza ad
adottare - in pendenza del giudi-
zio di separazione o divorzio e in
caso di comportamenti del geni-
torepregiudizievoliperifiglinati
dentroalmatrimonio-iprovvedi-
mentididecadenzae/olimitazio-
nedellapotestàgenitoriale.

Insintesi,itribunaliperimino-
renniperdonolaquasitotalitàdel-
le controversie sulle censure alla
potestàgenitoriale.Lanuova leg-
ge, inoltre, sembra anche in con-
trastocon il principio dieffettivi-
tàediconcentrazionedelletutele
sottesi all’articolo 111 Costituzio-
ne.L’articolo317-bisdelCodiceci-
vile (che resta la norma cardine
perl’affidamentodeifiglinatifuo-
ridalmatrimonio)non puòinfat-
ticonsiderarsiseparatamentedal
sistema generale del controllo
giudiziario sulla potestà genito-
riale,fissatodagliarticoli330ese-
guentidelCodice,perché irelati-
viprovvedimentisipongonoaun
livellointermediofraquellidide-

cadenza e quelli di limitazione
dellapotestàgenitoriale,essendo
improntati alla medesima ratio.
Inoltre,unprocedimentoiniziato
per la decadenza dalla potestà
può concludersi con l’emanazio-
nediunprovvedimentodiaffida-
mento del figlio naturale e, vice-
versa, dalla semplice richiesta di
affidamentodelminoresipotreb-
be arrivare alla decadenza di uno
deigenitorinaturalidallapotestà.

Con la conseguenza che, se si
evidenziano i presupposti per la
decadenza o la limitazione della
potestàdiunoodientrambiigeni-
tori,iltribunaleordinario–invio-
lazione del principio di concen-
trazionedelletutele–dovrebberi-
mettere gli atti al tribunale per i
minorenni,cherimanel’unicaau-
torità giudiziaria a poter pronun-
ciare il provvedimento per i figli
"naturali". Altra violazione del
principiodiconcentrazionedelle
tutele si avrebbe tutte le volte in
cuialprocedimentodiaffidamen-
to dei figli naturali promosso da-
vanti al tribunale ordinario se ne
affiancasseunoperlalimitazione
o decadenza dalla potestà pro-
mossoaltribunaleper iminoren-
ni, dal Pm minorile o dai nonni
delfiglionaturale.

Nei procedimenti di affida-
mento e mantenimento dei figli
nati fuori dal matrimonio, infi-
ne, è prevista l’adozione del rito
camerale e i provvedimenti
emessi dal tribunale ordinario
sonoper leggeprovvisoriamen-
te esecutivi, fermo restando che
la disciplina camerale presenta
lacune difficilmente colmabili
in via interpretativa.
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*ma per i figli legittimi la Cassazione (n. 20352/2011) aveva stabilito che, in pendenza di separazione o divorzio, il Tribunale

ordinario, in caso di pregiudizio per i minori, avrebbe potuto assumere provvedimenti dal contenuto identico a quelli di limitazione

della potestà

IL TIPO DI PROVVEDIMENTO

Dichiarazione giudiziale di paternità o maternità (articolo 269,
comma 1, del Codice civile)
Lapaternitàelamaternitànaturalepossonoesseredichiarate
giudizialmenteneicasiincuièammessoilriconoscimento

Cessazione del fondo patrimoniale (articolo 171 del Codice civile)
Ilgiudicepuòdettarenormesull’amministrazionedelfondonelcasodi
annullamento,scioglimentoocessazionedelmatrimoniosecisonofigli
minori

Limitazione e decadenza dalla potestà (articoli 330 e 333 del Codice
civile)
Sonoiprovvedimentiadottatiquandoilgenitoreviolaotrascuraisuoi
doveri,oabusadeipoteri,congravepregiudizioperil figlio.Ilgiudice
puòarrivareaordinarel’allontanamentodelfiglioodelgenitoredacasa

Patrizia Maciocchi
Valentina Maglione

Ancora non è operativo ma
già gli addetti ai lavori chiedono
di superare il passaggio di com-
petenzedaltribunaleperimino-
renni al giudice ordinario. E di
puntare piuttosto su un giudice
unico e specializzato nelle que-
stionirelativeallerelazionifami-
liari.Dapiùpartiinfattisisostie-
ne che la scelta fatta dalla legge
sulriconoscimentodeifiglinatu-
rali – approvata martedì scorso
dallaCameraeorainattesadies-
serepubblicatain«GazzettaUf-
ficiale» – sacrifichi il principio
di specializzazione anche se av-
vicina lagiustizia alle famiglie.

MariaFrancescaPricoco,pre-
sidente del tribunale dei minori
di Catania, salva «l’indubbio
principio di civiltà» insito nel-
l’equiparazionetraifiglinatifuo-
ri e dentro al matrimonio. Ma si
ferma lì: «Le norme processuali
– spiega – restano discriminato-
rie.La nuova legge ha frammen-
tatoulteriormentelacompeten-
zasullerelazioni familiari, allar-
gandolasferad’azionedelgiudi-
ceordinario:chenonèspecializ-
zatoenonèsupportatodagiudi-
cionorariesperti.Laparitàdidi-
ritti sarà effettiva solo quando
sarà costituito un giudice unico
specializzato».

Invece, per il presidente del-
l’Osservatorio nazionale sul di-
ritto di famiglia Gianfranco Do-
si, il passaggio di mano va bene
perché rispetta il principio di
prossimitàdellagiustizia.«Lavi-
cinanza del tribunale ordinario
–affermaDosi–staneinumeri: i
tribunaliminorilisono29,afron-
te dei 176 ordinari». Dosi ricor-
da però anche la promessa del
Governo di istituire il tribunale
per le relazioni familiari, messa
nero su bianco nell’ordine del
giorno approvato dal Senato il
16maggioscorso.

Sulla necessità di andare ver-
so un giudice unico specializza-
to è d’accordo anche Maria Gio-
vannaRuo,presidentedell’asso-
ciazione Cammino della Came-
ranazionaleavvocatiperlafami-
glia e i minorenni. «La situazio-
ne creata dalla legge – spiega
Ruo – ha senso solo se transito-
ria. Non basta il passaggio al tri-
bunale ordinario per garantire
lestessetutele:aiprocessicheri-
guardanoifiglinatifuoridalma-
trimoniosiapplicheràunritodi-
verso,conmenogaranzierispet-
to a quello fissato per le separa-
zionie i divorzi».

Aveva una soluzione diver-
sa il garante per l’infanzia e
l’adolescenza dell’Emilia Ro-
magna, Luigi Fadiga. «Il dima-
grimento delle competenze
del giudice minorile è eccessi-
vo – sostiene Fadiga, per dieci
anni presidente del tribunale
per i minorenni di Roma – si ri-
schia di affidare a giudici gene-
ralisti una materia delicata. Se
si voleva avvicinare la giustizia
senzasacrificare laspecializza-
zione si poteva fare quello che
sièfattoper ibrevetti industria-
li, concentrando la competen-
zaterritoriale inalcuni tribuna-
li di media dimensione».

Secondo il sottosegretario al-
laGiustiziaSalvatoreMazzamu-
to il trasferimento di competen-
ze "avvicina" la nascita delle se-
zioni ad hoc: «La scelta, lungi
dal costituire una sorta di sfidu-
cia nei confronti della magistra-
turaminorile,èinveceun’impor-
tante tappa di avvicinamento
verso una maggiore semplifica-
zione e unificazione delle com-
petenze in capo a un solo giudi-
ce,oggettodiunaltrodisegnodi
legge all’esame del Parlamento
sull’istituzione di una sezione
deltribunaleordinariospecializ-
zataper lafamiglia ».
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Lefamigliedi fatto
bussanoallaporta
deigiudiciordinari
I tribunali deiminori perdono le controversie
suaffidoemantenimentodei figli «naturali»

TIPS

COME CAMBIA LA COMPETENZA

Daltribunaleperiminorennila
competenzapassaaltribunale
ordinario

Decideiltribunaleperiminorenni.
Maseèincorsoungiudiziodi
separazioneodidivorzio,decideil
tribunaleordinario.Prima
decidevailtribunaleperi
minorenni*

Manca ilpassaggio
aunorganismo
unicoecompetente

132mila
Figli (ex) naturali
Bambininatifuoridal
matrimonioinunanno,suun
totaledi560mila(il23%)

820mila
Coppie di fatto
Negliultimiseianniilnumero
dellecoppienonconiugatecon
figliècresciutodel44%


